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Piano Annuale per l’Inclusione 

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 minorati vista 0 

 minorati udito 0 

 psicofisici 0 

2. disturbi evolutivi specifici  

 DSA 24 

 ADHD/DOP  

 Borderline cognitivo 5 

 Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

 Socio-economico  

 Linguistico-culturale  

 Disagio comportamentale/relazionale 2 

 Altro   

Totali 31 

% su popolazione scolastica % 

N° PEI redatti dai GLHO  0 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 30 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  21  

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Non presenti 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Non presenti 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Non presenti 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

Non presenti 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  No 

Docenti tutor/mentor  Sì 

Altro:   

Altro:   

 



 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

No 

Altro:  

 progettazione didattica 

 elaborazione PEI e PDP 

Sì 

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Altro:  

 progettazione didattica 

 supporto normativo e 

metodologico-didattico ai 

docenti nelle classi con 
alunni con BES 

 Supporto ai consigli di 

classe per la redazione 
della documentazione 

(PDP, PEI) 

Sì 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì  

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

No 

Altro: 

 progettazione didattica 

 elaborazione PEI e PDP 

Sì 

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati No 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione 
No 

 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
Sì 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
No 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili 
No 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

No 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
No 

Progetti territoriali integrati 
No 

 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Rapporti con CTS / CTI Sì 

Altro:  



G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati  

Progetti integrati a livello di singola scuola  

Progetti a livello di reti di scuole  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

No 

Altro:   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

  x   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola      

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

     

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
    x 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi; 
    x 

Valorizzazione delle risorse esistenti   x   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

 x    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

    x 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 



ATTIVITA’ SVOLTE e PROGETTI REALIZZATI dalla SCUOLA nell’OTTICA dell’INCLUSIONE E 

dell’ORIENTAMENTO IN USCITA nell’AS 2015-2016  

 
 

 

Scuola Secondaria di II grado – Liceo Scientifico 

 Tre giorni della Scienza: tre giorni dedicati a conferenze e seminari tenuti da scienziati, scrittori, 

imprenditori ed esterni alla scuola; allestimento di mostre realizzate dagli studenti del liceo insieme 

agli insegnanti. Il tema e il titolo vengono dagli studenti in collaborazione con i loro insegnanti. 

 Attività teatrale  realizzazione, allestimento e rappresentazione dello spettacolo “Sogno di una 

notte di mezza estate”  

 Attività di studio personalizzato pomeridiano tenuto da docenti della classe al fine di fornire uno 

spazio di studio individuale o di gruppo e di seguire allievi in difficoltà soprattutto nelle materie che 

normalmente presentano il maggior numero di insufficienze (matematica, italiano, fisica, inglese) 

 Corsi di recupero al termine del trimestre per coloro che presentano insufficienze in una o più 

materie 

 Tutoraggio da parte di studenti (sostegno dell’attività di sostegno e recupero del docente) 

 Corsi extra curricolari di preparazione ai test di ammissione alle facoltà universitarie, per studenti 

delle classi quinte e  quarta. 



 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 
 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 

Il Collegio Docenti si impegna a: 

 Migliorare la comunicazione e la condivisione delle prassi inclusive, delle strategie e delle metodologie 

didattiche tra i docenti di tutti i plessi. 

 Incrementare la partecipazione dei docenti alla vita della scuola, sviluppando un sempre maggiore 

senso di appartenenza alla comunità educante. 

 Individuare criteri di valutazione in ottica inclusiva 

 Diffondere il dialogo tra docenti e le buone pratiche metodologico-didattiche nelle classi con alunni con 

BES 

 Conoscere la normativa vigente in materia di BES e di DSA, in particolare della DGR n°16-7072 del 4/2/ 

2014 e le schede di collaborazione scuola - famiglia. 

 

Il Dirigente scolastico si impegna a: 

 Tenersi informato sulla situazione degli allievi in situazione di BES 

 Coordinare iniziative per migliorare il processo di inclusione della scuola 

 Coordinare gli incontri del GLI 

 

Il Referente BES di Istituto, con il supporto della segreteria, si impegna a: 

 Collaborare con il Dirigente scolastico mettendolo al corrente degli alunni in situazione di BES, delle 

prassi educative, delle eventuali problematiche emerse dal monitoraggio delle situazioni di BES. 

 Tenere sotto controllo le situazioni relative agli alunni con BES: richiesta di aggiornamento delle 

diagnosi alle famiglie, controllo sulla redazione dei PDP o PEI, incontri con le famiglie e gli specialisti... 

 Raccordare le diverse realtà (scuola, famiglia, ASL, enti territoriali...). 

 Inviare ai docenti dei relativi Consigli di Classe la documentazione medica degli alunni. 

 Rimanere a disposizione e collaborare con gli insegnanti per la definizione dei Piani (PDP o PEI). 

 Informare i docenti sulle modalità di svolgimento degli Esami di Stato a conclusione del II ciclo di 

istruzione e sulle prove INVALSI per gli alunni con BES. 

 Informare i docenti circa le nuove disposizioni di legge in materia di BES e loro applicazione. 

 Informare i docenti sui corsi /seminari di aggiornamento in materia di disagio, disturbi di 

apprendimento, bisogni educativi speciali... 

 Contattare servizi socio-sanitari e territoriali sulla base delle necessità rilevate e organizzare incontri tra 

genitori, docenti e specialisti per la presa in carico degli allievi in situazione di BES. 

 



Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione si impegna a: 

 Rilevare i BES presenti nella scuola. 

 Collaborare con i docenti attraverso consulenza e supporto metodologico-didattico nel processo di 

personalizzazione della didattica e nella gestione delle classi al fine di migliorare il processo di inclusione 

 Rilevare, monitorare e valutare il livello di inclusività della scuola, anche utilizzando strumenti quali 

l’Index per l’inclusione e il progetto Quadis. 

 Elaborare il Piano Annuale per l’Inclusione al termine di ogni anno scolastico, valutare i risultati ottenuti 

alla luce degli obiettivi individuati e di individuare gli obiettivi di miglioramento per l’anno successivo. 

 Rappresentare l’interfaccia tra la scuola e la rete dei CTS e dei servizi sociali e sanitari del territorio. 

 

I Docenti, all’interno dei Consigli di classe, si impegnano a: 

 Conoscere il significato del concetto di BES e di inclusione e la normativa vigente in materia. 

 Adottare strategie metodologico-didattiche che contemplino differenti modalità e strumenti per tutti, sia 

in termini di individualizzazione che personalizzazione per migliorare il processo di inclusione nella 

propria classe e per garantire il diritto all’uguaglianza formativa di tutti gli alunni e il diritto alla diversità 

dei bisogni e delle caratteristiche di ognuno. 

 Essere pronti a rispondere ai bisogni che si presentino nel corso dell’anno scolastico, utilizzando 

metodologie adeguate in un’ottica inclusiva. 

 Migliorare le strategie di individuazione dei casi dei DSA e BES nelle proprie, al fine di comunicare 

tempestivamente la situazione alla famiglia affinché possa intraprendere l’iter diagnostico, sulla base 

delle indicazioni della DGR n°16-7072 del 4/2/2014 

 Adottare strategie di didattica personalizzata ed individualizzata e gli strumenti compensativi e le misure 

dispensative che si ritengono necessari ed elaborare il PDP anche in attesa di certificazione sanitaria. 

 Potenziare il coinvolgimento nella progettazione curricolare anche trasversale, coinvolgendo più 

discipline e valutare nell’ottica delle competenze, non solo delle conoscenze e abilità. 

 Collaborare all’osservazione sistematica della classe ed alla raccolta dati, al fine di segnalare al dirigente 

scolastico e alla Referente BES di Istituto la presenza di eventuali situazioni di bisogni educativi speciali 

nella propria classe. 

 Prendere visione della documentazione medica dei propri allievo ed elaborare collegialmente i Piani 

(PDP o PEI). 

 Coinvolgere la famiglia e i servizi socio-sanitari nella redazione dei Piani (PDP o PEI), evidenziando 

l’importanza della condivisione del progetto e della continuità tra i metodi utilizzati nelle attività a scuola 

e a casa. 

 Coniugare i diversi bisogni educativi degli allievi e delle loro famiglie con il dovere di elaborare un 

progetto formativo comune. 

 

Le famiglie si impegnano a: 

 Collaborare con la scuola alla realizzazione del progetto di inclusione 

 Interagire con la comunità scolastica nel rispetto delle reciproche competenze 



 Tenere aggiornato il coordinatore di classe o la referente BES sulla situazione relativa all’iter diagnostico 

 Realizzare una continuità di intenti tra la scuola e l’extrascuola, condividendo le linee elaborate nella 

documentazione dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati 

 Sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e domestico, 

verificando regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati, incoraggiando l’acquisizione di un 

sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle 

relazioni con i docenti. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 Si propongono corsi di formazione per favorire una didattica inclusiva, attenta alle necessità e alla 

valorizzazione di ogni alunno. 

 Si propone ai docenti curricolari di seguire almeno un corso di aggiornamento su temi legati ai bisogni 

educativi speciali, al disagio in adolescenza o a tematiche legate alla didattica della propria disciplina o 

ad aspetti di psicopedagogia e di condividere le conoscenze acquisite ed il materiale dei corsi con gli 

altri docenti. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 Migliorare l’attenzione alle modalità di verifica e valutazione che tengano conto dei diversi stili educativi, 

affettivi e di apprendimento degli alunni : 

1) Diversificando le tipologie di verifica:  

2) Utilizzando gli strumenti compensativi e le misure dispensative anche in sede di valutazione e di 

esami di fine ciclo secondo quando indicato nel PDP o nel PEI. 

 Consentire ad ognuno di individuare le proprie potenzialità, di sviluppare l’autostima e la fiducia nelle 

proprie possibilità per raggiungere un corretto equilibrio affettivo ed il successo formativo. 

 Chiarire con gli allievi sia gli obiettivi di conoscenze / competenze da raggiungere sia i criteri di 

valutazione, valorizzando la valutazione formativa in itinere, oltre che quella sommativa. 

 Tenere conto dei progressi realizzati e dell’impegno (processi), più che dei risultati ottenuti (prodotti) 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 Potenziare i corsi di recupero e di potenziamento mirato dopo aver individuato delle difficoltà di 

apprendimento. 

 Fare riferimento alla Referente di Istituto per i Bisogni Educativi Speciali come occasione di confronto, 

chiarimento, supporto sia su aspetti normativi che in caso di difficoltà di gestione classi o situazioni 

difficili con allievi delle proprie classi; la Referente favorisce il dialogo con le famiglie e con gli eventuali 

operatori socio-sanitari; supervisiona l’elaborazione della documentazione (PDP, PEI).  

 Garantire la presenza di un insegnante di sostegno per gli alunni con disabilità (se presenti). 



Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 

 Appoggiarsi maggiormente ai centri di supporto territoriale sia per la formazione dei docenti, sia per 

l’acquisto/utilizzo di materiali didattici, software e strumenti necessari per la personalizzazione e 

l’individualizzazione della didattica. 

 Essere a conoscenza dei centri a Torino che forniscono ausili di tipo informatico per disabili (es. 

Easylabs) 

 Indicare alle famiglie e agli studenti strutture di appoggio e sportelli di supporto psicopedagogico quali  

 “Associazione Italiana Dislessia (AID) 

 Centro Interculturale della Città di Torino 

 Sportello Dislessia presso Biblioteche civiche torinesi: punto informativo in biblioteca sui 

disturbi specifici di apprendimento in collaborazione con Associazione Italiana Dislessia – 

Sezione Torino e provincia 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 Aumentare il coinvolgimento del Consiglio di Istituto per migliorare le prassi inclusive della scuola alla 

luce dell’analisi presentata dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione 

 Promuovere la partecipazione dei genitori agli incontri dell’Associazione Genitori Scuole Cattoliche 

(A.Ge.SC) su temi educativi e pedagogici legati alla disabilità, ai disturbi specifici di apprendimento e, in 

generale, ai bisogni educatici speciali. 

 Stimolare la partecipazione attiva delle famiglie, nella forma del rappresentante dei genitori, in 

occasione dei Consigli di classe aperti, previsti nel corso dell’anno scolastico.  

 Incrementare sia il coinvolgimento della scuola nelle attività della comunità locale sia la partecipazione 

della comunità locale alle iniziative promosse dalla scuola; vedere la comunità locale come risorsa per la 

scuola. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

 Potenziare l’attenzione nella fase di accoglienza di tutti gli alunni, in particolare di quelli in situazione di 

BES che passano all’ordine di scuola successivo o che si inseriscono nel corso dell’anno scolastico, 

avendo cura di recepire tutta la documentazione relativa all’allievo dalla scuola di provenienza e di 

mettere al corrente i docenti del Consiglio di classe della situazione dell’allievo, al fine di creare un clima 

di accoglienza il più possibile sereno. 

 Selezionare materiali didattici con livelli graduati di difficoltà. 

 Potenziare l’utilizzo delle mappe concettuali nella didattica, metodologie di didattica multimediale e 

nuove tecnologie (TIC). 

 Potenziare modalità di apprendimento cooperativo (cooperative learning, attività di tutoring), di attività 

a piccoli gruppi, di didattica laboratoriale. 

 Utilizzare diverse modalità comunicative per favorire i diversi stili di apprendimento e di attività che 

prevedono l’impegno di diverse forme di intelligenza. 

 Aggiornamento del sito della scuola per dare la possibilità ai docenti di pubblicare i materiali didattici in 



modo che tutti gli studenti, anche in caso di assenza, possano seguire le attività didattiche svoltesi in 

classe. 

 Stimolare amicizia, rispetto reciproco e collaborazione tra gli allievi. 

 Valorizzare ogni allievo come risorsa per la classe, riconoscere e sviluppare le potenzialità di ognuno, 

riducendo situazioni di intolleranza o bullismo. 

 Potenziare l’attività teatrale come occasione di partecipazione degli alunni che possono contribuire a 

diverso titolo in base alle proprie capacità (attori, costumisti, scenografi...). 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 Migliorare l’utilizzo dei momenti in cui gli allievi occupano spazi comuni, laboratori, aule speciali, cortili, 

mensa per sviluppare attività che favoriscano l’accoglienza e l’inclusione di tutti gli allievi. 

 Incrementare l’uso della LIM e del laboratorio informatico per svolgere attività didattiche multimediali e 

per sviluppare la competenza digitale. 

 Incrementare l’utilizzo del laboratorio scientifico attraverso attività pratiche maggiormente coinvolgenti. 

 Migliorare l’accessibilità ai locali della scuola, anche eventualmente per alunni con disabilità. 

 Utilizzare il teatro della scuola per le rappresentazioni teatrali degli allievi dei vari ordini di scuola. 

 Incentivare l’utilizzo della biblioteca della scuola da parte degli allievi. 

 Valorizzare le competenze specifiche di ogni docente in ambito metodologico e didattico e relativamente 

ai disturbi specifici di apprendimento e altri disturbi evolutivi specifici, quali ad esempio ADHD. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

Il Liceo Scientifico intende partecipazione a progetti finanziati da enti quali Fondazione San Paolo per la 

Scuola, Fondazione CRT, Centro di Servizio Volontariato Torino (VolTo)in Piemonte che possano 

incrementare risorse umane e/o economiche per favorire una didattica inclusiva.  

Per favorire il passaggio degli studenti dalla scuola secondaria di primo grado al Liceo, intende incrementare 

la collaborazione con gli insegnanti dell’Istituto Sant’Anna e, se possibile,  favorire la collaborazione tra reti 

di scuole secondarie (sia di primo, sia di secondo grado). 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 Mantenere e potenziare la modalità di continuità verticale tra i plessi che prevede progetti e  incontri tra 

alunni, genitori e docenti degli ordini di scuola successivi. 

 Migliorare il passaggio di informazioni relative a studenti con BES da un ordine di scuola all’altro. 

 Potenziare l’attenzione alla fase di accoglienza di allievi in situazioni di BES. 

 Potenziare il coinvolgimento degli alunni e delle loro famiglie nelle fasi di orientamento in uscita sia 

verso l’ordine di scuola successivo sia verso Università / lavoro. 
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Deliberato dal Collegio dei Docenti in data   08/01/2016 

 


